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ALLA NOBILISSIMA ED EGREGIA 



SIGNORi liDDALENA SASSI MIUAM 




el parlare a lei della veramente magnìfica ed uni- 
ca raccolta di libri stampati da donne italiane, fat- 
ta dall'egregio sig. conte Pietro Leopoldo Ferri di 
Padova, e dell'accurato catalogo che ne pubblicò (i), 
si venne a ragionare sul bel prospetto biografico del- 
le donne italiane della sig. Canonici Fachini , in 
cui nobilmente e virilmente vendicò il gentil ses- 
so dalle accuse di Lady Morghan, Ed insieme con^ 
venimmo, che i lavori de' due valentissimi ( per lo 
scopo cui mirano ) non formano un catalogo com- 
pleto, e cbe pur molto al moltissimo fatto sarebbe 
da aggiungersi. 

(i) Biòlietecajemminile iUdiana raccolta e posseduta dal co/ir» 
te Pietro Leopoldo Ferri, Padova tip. Grescìui i843y ia S, gr. 
di facce 4^1 >e 3 non dumerate. 



Favorito dalla rara cortesia di monsig. C. E. 
Muzzarelll, in poche serate notai moltissime cose, 
perche qaél dotto ed instancabile cultore delle scien- 
ze e delle lettere pone ogni cura per raccorle, af- 
finchè non vadano perdute. Perchè dunque questo 
tenue lavoro non fosse dannato all' obblio , e per 
testimoniarle la mia moltissima stima, ho pensato 
pubblicarlo , e nell' indirizzarlo a lei , gentile si-* 
gnora, so di averlo ottimamente raccomandato a quel- 
le del bel sesso che con felicità ed amore agli stu- 
di si dedicarono. Ho aggiunto in fine alcune lettere 
inedite della cel. Teresa Bandettini, che egualmente 
debbo al lodato monsignore. 

Gradisca questa tenuissima offerta e mi rìguar* 
di come 

Di Roma la febbraio i844t 



Suo Dmo, ed Umo Servo 
Enrico Dot. Castreca Brunetti, 




ACQUAYIVA D' ARAGONA COLONNA Amalia di 
Napoli. 

A mia madre j $onetto; romanza; a Licori j anacreonii^ 
ca - Neir - Iride, strenna pel capo d' anno e pe' giorni 
onomastici. Napoli dalla stamp. deiriride, 1 842, in 8, a 
pag. 190, 191 e 192. 

ADELAIDE ... 

Lettera - Nelle -Prose e versi: gennaio 1810 in 12, 
pag. 49 (Roma). 

AGGRAVI GASAYEGGHIA Rosalioda di Perugia. 

Il nodo di rose - Perugia tip. dei Pellicano da Gio. 
Balducci in 1 2, di facce 8. - Precede una breve lettera: 
fu pubblicato per le nozze Michon-^Pacelli. 

Cenni biograpci intomo al eav. Carlo Michon Uvomese. -« 
In 8 pie. di facce. 8 non numerate, senza luogo ed anno» 

AW Itcdiaj ode - Nella raccolta - In morte di Giusep- 
pe Antinori perugino.. Perugia, 1839, in 8, a pag. 22. 

AUa tomba di Francesco Morlacehi^ strofe - Al num 70 
pag. 177 del giornale scientifico letterario. Perugia, tip. 
Bartelli, 1842 in 8. 

Sonetto -. Neil' - Album di Roma, anno IX^ a pag. 56* 

AGNESI Maria Gaetana di Milano. ' 
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Lettera .- Nel monuscolo stampato per le nozze Burat- 
ti*Pìzzardi:-Maria Gaetana Agnesi da Milano professerà 
onoraria di matematiche nelPuniversità di Bologna Tan- 
no 1750, documenti e note. In 8, senza luogo ed anno» 
(Bologna). 

ALBARELLI VORDONI Teresa di Verona. 

Al march, Tommaso Gargàtto^ sermone, - Nei - Com- 
ponimenti in morte del march. Orazio Ant. Cappelli. Na- 
poli dalla stamp. e cartiera del Fibreno 1831 in 8 , a 
pag. 11. 

Sulla tomba di Giuseppe Napoleone DaUa Rtvaj sonetto. 
Verona, 1840, tip. Libanti, f. y. 

ALIMONTE Aurelia di Messina. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze dell'ecc. sig. d. 
Marc' Antonio Conti daca di Guadagnolo e nipote della 
& di N. S. P. Innocenzo XIII fel. regn. coli' ecc. sig. 
d. Faostìfia Mattei de' duchi di Paganica, dedicate alla 
med. da Annibale Antonini napoletano. 1722, in 4, sen- 
za luogo e stamp. a pag. 181. 

ALLEGRI (DE) GIUSTI STELLA còntes. Chiara di 
Verona. 

Sonetto - I?i, pag. 191. 

ANGELITTA di Recanati. 

Sonetto " Nelle - Rime nelle nozze di S. E. il sig. Mi-^ 
chel' Angelo Conti duca di Guadagnolo, con S. E. la sig. 
d. Girolama Pubblicola Santa Croce. Roma 1759, in 4, 
pressa gli eredi Barbiellini, a pag. 6. 

ANSELMO Cristina di Palermo. 

H combattimento di Barletta^ versi - Nelle - ERemeri- 
di scientiOche e letterarie per la Sicilia, tomo 27, pag. 55. 
Palermo, tip. di F. Solli, 1839, in 8. 

ASTI FENAROLI Camilla. 

Sonetto - Nella raccolta - Celebrandosi i felicissimi 
sponsali dell'ecc. loro il sig. d. Filippo Bemualdo Orsini 
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d'Aragona ec. e la sìg. d. Teresa Garaccioli ec. poesie di 
diversi Venezia, 1762, in 4, fig. a pag. XVIII. 

AZZALONl Teresa. 
. B bacio della madre - Nelle - Memorie ed omaggi fu- 
nebri per la morte deipare. Maria Beatrice Vittoria di 
Savoia, d'Austria d'Este, duchessa di Modena, Reggio, 
Mirandola, Massa, Carrara ecc. Modena , pei tipi della 
B. D. camera, x1 841, in 4, a pag- 176. 

AZZI (DEGLI) FORTI Faustina di Arezzo. 

Sonetto - Nelle -* Rime per le nozze de' principi Coutil 
Mattei raccolte dall'Antonini, 1722 in 4, a pag 189. 

BANDETTINI LANDUCCI Teresa di Lucca. 

Sonetto « Neil' - Omaggio poetico in morte di d. An- 
tonio di Gennaro duca di Belforte ec. tra gli arcadi Li« 
eofrone Trezenio. In 4, senza luogo (Napoli) , ed anno, 
a pag. 87. 

. Canzone - Negli - Applausi poetici celebrando la pri* 
ma solenne messa il p. d. Anton M. Majulli d'Aloys. Na-* 
poli, 1792, presso Vincenzo Mazzola-Vocola , in 12, a 
pag. 39. 

Sonetti 2 - Neil' - Adunanza tenuta degli arcadi nella 
sala del Serbatoio il di 15 maggio 1794 in lode del de- 
funto Agatopisto Gromaziano, p. ab. d. Appiano Buona- 
fede , pag. 48. Roma presso Ant. Fulgoni , 1 794 , in 8. 

A Giano pronubaj inno - Nelle - Rime per le nozze 
Cesarei Leoni-Leti. Roma stamp. Pagliarini, 1 796, in 8, 
a pag. 5. 

Sonetto e madrigale - Nella raccolta - Per l'arvenimen- 
to di Francesco IV al trono, poesie umiliate all' A. S. R. 
dalla soc tipografica. Modena, 1814, in 4, a pag. 1, e 48. 

Lettera - Nelle - Considerazioni cristiane sopra i no- 
tissimi del cay. march. Valerio Giccolini Silenzi patrizio 
maceratese; 3 edizione. Roma, 1816, presso G. Mordac- 
chini, in 4, a pig. 51. 



> ÀÙe grazie j inno - Negl' - Inni pubblicali per le noz- 
ze MezzìaihòUe-PicelIer e seguiti da una silloge Ài mo^ 
rati ayyertimenti tradotti dairenchiridio di Epitetto. Pe* 
•rugia, 1827, presso Bartelli e Costantini a pag. 9 ben* 
che non numerate* 

Canzone - Nei *• Componimenti in morte del march. 
Orazio Cappelli. Napoli, stamp. e cart. del Fibreno, 1831, 
in 8. a pag. 11. 

Sonetto y- Negli -^ Applausi poetici all'alto merito del 
gi. oratore il r. p, Francesco Finetti, che con sommo frut^ 
to.Ia quaresima del 1832 predicò in Lucca. Lucca due. 
tip. Bertini, a pag. 3. 

Sonetto - Nella raccolta - In morte di Fulvia Olirari 
Fulcini. Modena , per G* Vincenzi e G. 1837 , in 8, a 
pag' 41. - L'illustre .poetessa dettò questo sonetto ( ulti- 
mo suo componimento) il 17 marzo 1837, in mezzo al- 
la gravissima infermità che la tolse ai vivi il 5. aprile. 

Lettere 4 - Nelle - Poesie postume di Diodata Saluzzo 
Rqero di Revello, aggiunte alcune lettere d'illustri scrit- 
tori a lei dirette. Torino, tip. Chirio e Itfina, 1 843, in 8. 
gr. a pag. 551. 
. BARBERIS Candida. 

Sonetto - Negli - Applausi poetici per la solenne pr<H 
Cessione nel ven. mon. di s. Marta in Roma di suor M« 
Filomena Gavazzi. Roma, tip. Perego-Salvioni, 1836, in 
8, a pag. 5. 

BASSI YERATTI Caterina Laura di Bologna. 
. Sonetto - Nella - Spiegazione del funerale celebrato 
da molti cittadini in Bologna insieme uniti per la mor- 
ie del march. Antonio Felice Monti. Bologna, per Lelio 
dalla volpe, 1788, in 4, a pag. 18. 

BENINGAMPI Teresa di Roma. 
. Sciolti - Neil' - Accademia poetica in 7 lingue per la 
morte di Maria Pizzelli nata Guccovilla* Roma, 1808, 
per 0. PuGcinelli, in 8, a pag. 24. 
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BEBGALLI GOZZI Luisa di Venezia. 

Sonetti 3, e dialogo tra Romolo e Toni servitori de* har^ 
ca in lengua veniziana - Nella raccolta - Celebrandosi i 
felici sponsali delFecc. loro il sig. d. Filippo Bemaaldo 
Orsini d'Aragona ec. e la sig. d. Teresa Garaccioli, poe- 
8ie di diversi. In Venezia, 1772, in 4, fig. a pag. XVIII, 
LUI, LIV e LXVIIL 

BER LUCCI cont. Mariangiola di Venezia^ 
. Sonetto •** Nelle -^ Bime per le nozze dei principi Conti- 
Ma ttei raccolte dall'Antonini, 1722, in Aj a pag. 184. 

BEBTOGCHI Maria Fulvia di Boma. 

EteocUj tragedia -* In Boma 1798, presso il Cannetti 
stamp. a s. Marcello al corso, in 12. 
. Canzone Urica - Nei - Versi nelle fauste nozze del 
sig. Domenico di Pietro colla sig. d. Faustina Caetani. 
Boma, 1803, nella stamp. Caetani sul Colle Esquilino in 
g, a pag. 6. 

Abele tragedia - Ivi 1803, in i* 

Assalonne tragedia '^ Boma presso, il Puccinelli 1804, 
in 8. 

Istoria generale de' popoli della Grecia compmdiosamen- 
te trattata con la desctizione j carte geografiche j e tavole 
cronologiche, Boma, 1805, stamp. di Gio. Giunchi pre»r 
so Carlo Mordacchini, in 8^ tom. 5. Opera per la quale 
l'autrice fu pensionata a vita da Pio VII. Da questa tras- 
se l'artista B. Pinelli le 100 stampe in acquaforte» illcH 
strate dalla sig. Bertocchi in italiano e francese,, ed al- 
trettanto fece per le altre 1 00 stampe della storia romana. 

Aristobcloj tragedia - Venezia presso Ant. Bosa 1806^ 
in 8. Nell'anno 3 teatrale, tomo IIL 

La virtti non perisce j dramma - Ivi, tomo XI. 
' Capitolo - Neir - Accademia poetica. in 7 lingue per 
la morte di Maria Pizzelli nata CuccoviUa. Boma 1 808> 
per G. Puccinelli, in 8> a pag. 27. 
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Medea^ tragedia - Roma tip. di Crispino Puccinelli 181 5, 
in 8. É nel tomo 3, della Biblioteca teatrale. 

Ed^o tragedia - Ivi, presso Carlo Mordacchini, 1 828, 
in 12. 

La dotCj commedia -• Iyi« 

B0BZA6HI TESI Claudia di Bologna. 

Biografia del dottore Ignazio Borzagki -* Bologna , pei 
tipi di Carlo Gamberinì, in 8. 

/ sospiri dei lucifughij scherzo poetico - Neil' - Utiie- 
dnlci, anno 2, (1842) a pag. 22. 

Necrologia di Gio. Gherardi Dragomanni - Ivi, anno 3, 
pag. 17. 

BRUNELLI CAMILLETTI Teresa. 

Idilio - Ncir - Accademica adunanza tenuta in Perù* 
già nella sala decemvirale in lode della egregia sig. cont. 
Vittoria Cesarei, nata march. Gualterio patrizia orvieta- 
na. In Perugia, 1809, presso Costantini, Santucci, e G. 
in 4, a pag. XLIX. 

Poesie liriche - P^ugia presso Garbinesi e Santucci, 1828, 
in 8. 

C S 

Lettera e versi di una dama italiana - Lugo per Yin* 
cenzo Melandri, in 12, (1842) di facce 11. 

CALCAGNINI GHILINI Claudia. 

Lettera - Nelle - Poesie postume di Diodata Salozzo. 
Torino, 1843, a pag. 263. 

GANTALAMESSA Francesca di Ascoli. 

Sonetto " Neir •* Utile - dulci, anno 2, pag. 1 21. - L'au^ 
trice trilustre sfogava il suo acerbo dolore per la per- 
dita del conte Tiberio Papotti mancato ai vivi il 3 f(^ 
braro 1843, con quel sonetto. 

Sonetto - Ivi, pag. 256. - Al conte cav. Orazio Pic- 
colomini per la sua tragedia Ziliga e Risvinga. 

ÀI novello levita dd santuario d. Giuseppe Giorgij so* 
netto - Ascoli, 1844, delle stampe cam. pel Cardi, f. n 



CARACCIOLO Candida di Napoli. 

Sonetto « Nelle ^ Rime per le nozze dei principi Conti- 
JUattei raccolte dall' Antonini, 1722, a pag. 185. 

CARNIANI MALVEZZI Teresa di Bologna. 

Alla maestà di Carlo IV ^ imp. esortazione di Francesco 
Petrarca per la pace cT Italia volgarizzata - Firenze per 
il Magheri, 1827, in 12, di facce 11. 

CASSIANI INGONI BERNARDI Teresa. 

Alla maestà di Maria Anna Carolina imp. d^ Austria, 
regina ^ Ungheria e di Boemia^ sestine - Modena , 29 
maggio 1841, tip. Yicenzi e Rossi, f. v. 

Terzine - Nelle «- Memorie ed omaggi funebri per la 
morte dell'are. Maria Beatrice Vittoria. Modena dai tipi 
della R. D. camera, 1841, in 4, a pag. 132. 

Nelle nozze delle L,L. A.A. R.R. H principe ereditario 
di Modena e la princip, Aldegonda Atigtistà di Baviera j 
stanze - Ivi, 1842, in 8, di facce 15. 

CENxNI Giulia Maria. 

Epigrafe italiana - Neil' - Osservatore dorico, anno 2. 
<1843) pag. 144. 

Nd dì natale del bienne unigenito mioj sonetti ihie - Ivi^ 
pag. 160. 

La fortuna j lezione popolare - Ivi, p. 161. 

CHIAVELLI Livia di Fabriano. 

Sonetti due - Nei - Fiori poetici d'illustri donne fa- 
brianesi sul talamo nuziale dei nobili sposi Eleonora de- 
gli Abbati Trinci di Foligno e Niccolò Serafini da Fa- 
briano. Fabriano pel Crocciti, 1838, in 4, apag. 4, eS. 
Questa gentilezza di pensiero si dee al mio amatissimo 
maestro sig. prof. Camillo Ramelli. 

COLLEONI VERTOVA cont. Antonia di Bergamo. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze dei principi Conti* 
Mattei raccolte dair Antonini, 1 722, a pag. 1 86. 



12 

COLONNA Vittoria di Roma. 

Le rime corrette sui testi a penna e pubbUcaté eon la 
vita della medesima dal cav* Pietro Ercole Visconti. Si ag^ 
giungono le poesie ommesse nelle precedenti edizioni e le ine- 
dite. -^ Soma dalla tip. Salviucci 1840, in 8, gr. di fac- 
ce GXLYIII, e 473, con 3 incisioni in rame. La prima 
è il ritratto deirillastre poetessa tratto dall'originale in 
Roma nella galleria Colonna : la 2, quattro medaglie an- 
tiche per lei coniate ; Tultima un medaglione fatto co- 
niare dal p. d. Alessandro Torlonìa* Nel diritto y' é il 
ritratto della Colonna coirepigrafe « Victoria Columna « 
nel revescio, in mezzo y'é la fenice colFali aperte, guar- 
dando il sole; attorno una corona di alloro ove sono in- 
cisi gli stemmi gentilizi Torlonia e Colonna, coll'epigra^ 
fé (( Alexander Torlonia Teresiae Columnae uxokis 
fiUAE gratia rest. )) La magnificenza dell'^edizione è de- 
gna di Roma e del Torlonia. La carta fu fabbricata in 
Fabriano dai sig. Miliani e yi si legge intorno alle ar- 
mi Alessandro Torlonia e Teresa Colonna il di XVI 
LUGLIO MDCCCXL. Le rime sono precedute da un' epi-^ 
stola in yerso sciolto del Visconti alla principessa Golon- 
na-Torlonia , quindi un discorso preliminare sulla pre- 
sente edizione. 

COPPOLI Elena poi suor Cecilia di Perugia. 

Epigrammi 4 IcUini - Nella - Biografia degli scrittori 
perugini e notizie delle opere loro ordinate e pubblica- 
te da G. Battista Vermiglioli. Perugia, tip. di F. Baduelj 
1828, in 4, tom. 1, a pag. 345. 

CORRADINI STELLUTI Margherita di Fabriano 

Sonetto - Nei - Fiori poetici d'illustri donne fabriar 
nesi, a pag. 8. 

DAMA ROMANA. (Giiitnma Amalnnzia). 

Sonetto - N«)r - Adunanza tenuta in Campidoglio dagli 
arcadi in onore di Clemente XIV, e di Giuseppe I re di 
Portogallo, Roma pel Gasaletti, 1771, iu 4. a pag. 84. 
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' DELFINI Chiara di Torino. 

Sonetto " Nelle - Rime per le nozze dei principi Conti* 
Mattei raccolte dall'Antonini, 1722, pag. 187. 

DIONIGI ORFEI Enrichetta di Roma. 

Qnadro rappresentante Coriolano^ Sonetto - Nel - Cen-' 
fesimo secondo dell'anno 1 795 co' pregi delle belle arti 
celebrato tanto in s. Luca che nel Campidoglio in occa* 
sione del solenne concorso dementino tenuto dall' insi*- 
gne accademia del disegno nel di 2 giugno. In Roma' 
pel Casaletti, in 4, a pag. 68. - Il componimento di que- 
sta yeterana di Parnaso, che onora col suo nome il pas^ 
sato e presente secolo, la rese degna di salire più tar* 
di in quella fama di cui gode tuttora. 

Elegia * Neil' - Accademia poetica in 7 lingue per la 
morte di Maria Pizzelli. Roma 1808, a pag. 37. 

Stanze per la cometa apparsa sul nostro orizzonte nd 
natale del 1 808. - Nel «• Giorn. enciclopedico di Firenze^ 
tom. 1, pag. 347, (1809). 

Inno proemiale - Nell'opuscolo - Agli dei consenti, in- 
ni. Parma, co' tipi bodoniani, in 8, a pag. 1, 

Sonetto - Nelle poesie - Per l' esaltazione al sommo 
pontificato della S. di N. S. papa Leone XII, adunanza 
tenuta dagli arcadi. Roma, 1834, pel Salriucci in 8, a 
pag. XXV. 

Anacreontica - Neil' - Adunanza generale tenuta dagli 
arcadi in onore de' ss. Pietro e Paolo. Ivi, a pag. 25. 

Sonetto «- Nella - Prima solenne generale adunanza te^ 
nata dagli arcadi nella protomoteca capitolina ad onor^ 
di Leone XII, il di 25 aprile 1 835 «• {vi, a pag. XXI, 

Sonetto - Nella - Solennne generale adunanza tenuta da« 
gli arcadi nella protomoteca il di 11 aprile 1826, Ro- 
ma pel de Romanis, in 8, a pag. 27. 

Anacreontica - Nella •* Solenne adunanza tenuta dagli 
arclidi nella protomoteca in festeggiamento del giorno 
onomastico di Leone ^L Ivi 1827, a pag. 15. 
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Sonetto - Neir - Adunanza tenuta dagli arcadi in lode 
del defunto p. Giuseppe Petrucci. Roma , i 827 , pressa 
G. Salvinoci in 4, a pag. 28. 

Sonetto - Neir - Adunanza generale tenuta dagli ar- 
cadi il dì ^^ settembre 1827 in lode del defunto Perin- 
to Sceo cav. Gio. Gherardo de Rossi. Roma presso la soc. 
tip. 1827. in 8, a pag. 17. 

Egloga V di Virgilio tradotta -< Nel libro * Le dieci 
egloghe di P. Virgilio Marone testo latino, con yersione 
italiana di altrettanti autori moderni. Roma pel Poggio** 
li) 1827, in 8, a pag. 45. 

Sonetto - Nella - Solenne adunanza tenuta dagli arca* 
di nella protomoteca per festeggiare il giorno onomasti* 
co di Leone XU. Roma, tip. di D. Ercole, 1828, in 8, 
a pag. LX. 

AletMe rime - Orvieto , tip. Pompei 1 830, in 8 , di 
facce 65, oltre Tiadice. - Furono pubblicate per le noz- 
ze Sampieri*-Orfei. 

Sonetto «» Negli • Ultimi uffizii alla memoria del sac. 
Salvatore Gnaccarini romano. Napoli, stamp. e cart. del 
Fibreno, 1830, in 8, a pag. 50. 

Ode -* Nelle * Poche rime fatte nelPoccasione che A. 
M. di Pietro piglia 1' abito religioso nel monastero de' 
ss. Domenico e Sisto. Roma, tip. Salviucci, 1835, in 8, 
a pag. 10. 

Jl gemo dd commercio ^ sonetto -^ Neil' - Adunanza te- 
nata dalla camera di commercio di Roma il di 1 9 mag- 
gio 1836 per la solenne dedicazione del busto in mar- 
mo della S. di N. S. Gregorio XVL Roma, tip. Salviuc- 
ci, 1836, in 4, a pag. 37. 

Sonetto - Nei -* Plausi poetici per rinnalzamento alla 
saera porpora di S. E. R. il sig. card. G. M. Mastaiw Ro* 
ma, tip. Salviucci, 1840, in 4, a pag. 3. 

L*orto kotameù^ tergine - In 8, di facce 5, senza luo* 
go (Roma) ed anno. 
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Capitolo « NeU' - Adoaanza generale tenuta dagli: ar- 
cadi nella sala del serbatoio in lode deL defunto Filau*- 
ro Erimanteo, march. Luigi Biondi. Roma» 1841, in 8, 
per Alessandro Marchetti, a pag. 4S. 

Di Anna Giuditta Febeij ottava - Nei - Ritratti poe* 
liei con note biografiche di alcuni Uomini illustri di Or- 
vieto. Orvieto, presso Sperandio Pompei, 1841, in 8, a 
pag. 8. 

La Vergine adddoratal il Corpus Domini, inni • Nei - 
Migliori inni sacri raccolti da 6. Angelo Gabrielli. Fi- 
renze e Fano, 1842, in 12, a p. 414. 

Terzine - Neil' - Eco de' sette colli per le feste ce- 
lebrate in Torino in occasione delle auguste nozze delle 
L.L. A.A. R.R. Vittorio Emanuelle dnca di Savoia con 
Adelaide Francesca are. d'Austria, plausi poetici. Roma, 
dalla tip. Salviucci, 1842, in 4, a pag. 1. 

Rime ora per la prima volta pubblicaie - In 8, di fac- 
ce 1 2 non numerate, senza luogo ed anno. ( Roma tip; 
Salviucci 184 . «). 

Lettere due - Nelle « Poesie postume di Diodata Sa* 
luzzo Torino 1843, a pag. 536. 

DOLARÀ suor Anna Maria Vittoria di Roma (dome- 
nicana). 

Canti due • Nelle - Rime di autori diversi in lode di 
s« Maria in Aula regia protettrice di Gomaechio neiroc- 
casione di essersi celebrata la festa secolare della di lei 
incoronazione in det. città nel mese di maggio i 820 dal 
can. Benedetto Celli e dal cav. Gaspare Barilari racco- 
glitori. Rimino per Marsoner e Grandi, in 8, a pag. 49. 

DOLFINI GALLI march. Maria di Venezia 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze dei principi Conti^ 
Maltei raccolte dall'Antonini, 1722, a pag. 190. 

fiOMlNIGIS (DE) GADET Marianna di Roma. 

Sonetto per monaca - Roma 1832, tip. Aianit f. v. Va 
ne ò un'altro di Giacomo De Dominicis, 
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Veni al card. Vehi per monaeaxiane - Roma , 1 834 , 
tip. Boalzaler f. r. 

Versi - Sono inseriti a pag. 4 , e seg. dei-Brano di 
novella di Antonio S ... A ... ( Stefanocci Ala ). Trieste 
tip. Marenigh. 1 839, iti 1 2. Furono improvvisati dall'aa- 
trice tratta fuori dei sensi per accesso convulso: v'é an- 
cora una bella iscrizione egualmente inmiprovvisa al suo 

egregio fratello dottore Casimiro de Dominicis. 

JRfifie - In 12, di facce 1 4, senza luogo ed anno. (Fi- 
renze per il Battelli 1841.) Le sole iniziali indicano il 
nome. L' anacreontica a pag. 8, si legge essere stata pub- 
blicata a Firenze nella Rosa di maggio, 1 840. 
Sui petali di un fiwre^ ode - Neil' - Album anno YII. n. 3. 
Inno a Dio - Roma estratto dall' Album» distr. 1 5, an- 
no YII , 1 840 in 8, di facce 6. precede una lettera di 
A. Stefanucci Ala. 

AlVaura^ rime - Nel - Tiberino, anno 7, a pag. 23. e 
nell'Album an. YII, n. 6. 

Alle mie bambine^ rime - Ivi, pag. 39. 
A M($ria assunta in Cido, ivno - Neil' - Album, an- 
no YII, n. 24. 
Al giglio^ ode -> Ivi, n. 50. 

La religione anacreontica - Al conte Cesare di Castel-, 
barco estratto dal Tiberino anno 8, n. 4. (1842) f. v. e 
nell'Album an. YIII. n. 4. 

La poesia^ sonetto ad Elena Monteochia - Nel Tiberi-. 
no, anno 8, pag. 22 K 
A Vittoria Colonna j sonetto -^ Ivi, pag. 366. 
Alla viola odorata^ ode - Neil' - Album anno YIII. n* 1 6, 
AUa Vergine addolorata^ sonetto - Nel - Museo scienti* 
fico, lett ed art di Torino, an. lY, n. 3. 
AUa virtù^ ode - Ivi, anno Y, n. 13. 
Al mio sposOf terze rime - Nel - Yaglio di Novi, an. Uh 
n. 33. 
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L'amar coniugale^ terze rime - Nei -Bazar di Milano, 
anno 11, n. 87. 

EMILI (D') PELLEGRINI con. Margherita di Verona. 

Sonetto - Rime per le nozze dei principi Gonti-Mat- 
tei raccolte dall'Antonini, 1772, a pag. 188. 

EURINDA ARISTEA. 

Sonetto - Nella - Raccolta di rime per le nobilissime 
nozze deir ecc. del sig. Luigi Contarini conte di Zaffo 
coU'ecc. della sig. Paolina Pisani. Venezia, 1729, ap. Ste-^ 
fano Monti, in 4, a pag. 61. 

FANTASTICI ROSELLINI Massimina di Firenze. 

Canto per fanciulli di unUstituto - Nei - Migliòri inni 
sacri italiani lirici del sec. XIX raccolti da 6. Angelo 
Gabrielli. Firenze e Fano tip. e stamp. Fabris, 1^42 ^ 
in 12, a pag. 387. 

Lettera *- Nelle - Poesie postume di Diodata Saluizo. 
Torino 1843, a pag. 659. 

Amerigo j canlivefUi- Firenze, tip. editrice Fabris, 1 843,. 
in 12, tomi 2. 

FANTINI Antonietta. 

Canti due - Nella - Strenna reggiana all'amicizia, an- 
no 1840. Reggio tip. Torreggiani e C. 1839, in 12 , a 
pag. 53. 

FEBEI Anna Giuditta di Orvieto. 

Sonetto - Nei - Ritratti poetici con note biograficbe 
di alcnni nomini illustri di Orvieto pel Pompei, 1841, 
in 8, a pag. 85. 

FERRETTI BARBARA di Roma. 

Canzonetta ed ottave - Nei - Versi epitalamici per le 
nozze Gontini*Servi, in 1 2, tip. Marini (Roma) a pag. 1 6, 
e 1 8. Quando dettò questi versi l'autrice avea nove anni. 

FILOTEA. 

Versi - Venezia tip. Molinari, 1 843, in 8, di facce 1 20. 

FIORAVANTI PALMIERI Maria di Cesena. 
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Stmeito - Nei - Gomponimeoti degli accademici riforma- 
ti di Cesena per le vittorie delle armi cesaree sopra de' 
turchi. In Faensa per G. A. Archi, 1718, in 8. ap. 125. 

FIORE Giovanna di Fabriano. 

Sonetto - Nei - Fiori poetici d' illustri donne fabria^ 
nesi. Fabriano, tip. Grocetti in 4, a pag. 6. 

FIORINI MAZZANTI EUsabetta di Terracina. 

Specimen bryologiae romanae - Romae typ. Grispini Pnc* 
cinelli^ 1841, in 8, di facce 56, e 10 non numerate. 

Ricordo a mia figlia - F. v. É inserito ancora nel gior* 
naie arcadico, tom. 92, pag. 118, (1842). 

FOSGOLINI Maria Cristina di Firenze. 

La minaccia d" amore ^ ode anacreontica improwistUa j 
colla traduzione inglese a fronte di G, E, B. -> Palermo, 
presso Filippo Solli, 1835, in 12. 

FRANCESCHI FERRUCCI Caterina di Nami 

Egloga III di Virgilio tradotta - Nel libro -» Le 10 
egloghe di P. Virgilio M. testo latino con versione ita- 
liana di altrettanti autori viventi. Roma, per V. Poggio- 
li, 1827, in 8, a pag. 25. 

Elogio dd dottor Luca StuUi - Nella raccolta - A per- 
petua ricordanza del dottor Luca Stulli di Ragusi prose e 
versi. Rologna, 1 829^ dai tipi del Nobili e C. É traduz. 
dell'elogio latino scritto dal suo marito Michele Ferrucci. 
' Lettera - Nelle - Poesie postume di Diodata Salozzo. 
Torino, 1843, a pag. 655. 

FRANCESCHI PIGNOCGHI Teodolinda. 

Sonetti tre con rime obbligate * Nuli' *- Utile-dolci, an- 
no 2, pag. 248. 

FRANCHI Isabella di NapoU. 

Elegia di Elisa Iperea - Sta nell' - Omaggio poetico 
in morte di d. Antonio di Gennaro dnca di Rei forte. In 4, 
aenza luogo (Napoli) ed anno a pag. LIU. 

GAETANI FERDINANDO (DE) cont. Marianna. 
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Terzine - Nei - Componimenti in morte di F. S. della 
Valle. Napoli da R. de Stefano, 1836, in 8, a pag. 53. 

GAMBA GUIGCIOLI Teresa di Ravenna. 

Al conte Giuseppe Pasolini di Ravenna nd dì lièiiestmo 
dMe me nozze con d. Antonietta Bassi di Milano j canto - 
In 8, di facce t5, senza Inogo ed anno (1844). 

GARELLI DALBONO Virginia. 

Ottave per nozze - NelF - Iride. Strenna pel capo d^an^' 
no e pe' giorni onomastici : anno II, 1835. Napoli tip. 
della pietà de' turchini, in 8, a pag. 214. 

La prigioniera componimento anacreontico diviso in due 
parti : i il lamento d^ una sposa» 2 la vista del condan-^ 
nato - Ivi, anno X, a pag. 283, 1842. 

GASPARRI Eleonora. 

Sonetti tre - NelF - Adunanza tenuta in Campidoglio 
dagli arcadi in onore di Clemente XIV, e di Giuseppe I 
re di Portogallo. Roma, 1771, per il Casaletti, in 4, a 
pag. 37. 

GEMMA ZUCCHERI (DE) Virginia di Orvieto. 

Sonetto - Nei - Ritratti poetici con nòte biografiche 
di alcuni uomini illustri di Orvieto. Orvieto pel Pom- 
pei^ 1841, in 8, a pag. 47. 

GENGA (DELLA) Eleonora di Fabriano. 

Sonetti dm - Nei - Fiori poetici d' illustri donne fa- 
brianesi. Fabriano pel Crocetti in 4, a pag. 1, e 3; 

GIAMPIERl ROSSI Elvira di Firenze. 

Le sale di asilo - Nel - Messaggero delle dame 7 set- 
tembre 1 840. Traduzione dal francese, preceduta da una 
lettera al direttore. 

La vedcvanzaj sonetto a rime obbligate - Neil' - Osser- 
Tatore dorico, anno 2, a pag. 144. 

GINOBILI FIORE Teresa. 

Sonetto - Nei - Componimenti degli arcadi nella mor- 
te di Filacida Luciniano (Francesco Lorenzini) Roma per 
Ant. de Rossi, 1774, in 8, a pag. 46. 
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GIOSTRELU Francesca dì Perugia. 

Addio di Torquato Tasso a Ferrara j sciolU * Neil' - 
Eco degli apennini ambd, dono di letteratura per l'an- 
no 1 841, anno 1. Todi, Raffaello Scalabrini tip. a pag. 171. 

V assedio di Ancona j scene f ottiche ~ Nella - Strenna 
umbra, la rondinella, serie II, anno lY. Spoleto, 1844, 
presso gli editori, in 8, pie. a pag. 255. 

GIBOLAMI AMBRA Elisabetta di Firenze. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze dei princìpi Conti* 
Màttei raccolte dall'Antonini, 1772, a pag. 182. 

GHEDINI Fanny di Bologna. 

Ghirlanda poetica. - In 12, di facce 1 6 senza luogo ed 
anno. (Viterbo, pei Pompei, 1841 ). Pubblicata per le noz-- 
ze Pompei-Polidori. Precede una breve anacreontica del 
cel, Viltorelli. 

GLUTHER Elisabetta de' duchi di s. Seyerina di Napoli. 

Sonetto *- Nelle - Rime per le nozze dei principi Conti- 
Mattei raccolte dalFAntonini, 1772, a pag. 192. 

GUAGGI NOBILE Maria Giuseppa di Napoli. 

Elegia - Nei - Componimenti in morte del march. Ora- 
zio Ant. Cappelli. Napoli dalla stamp. e cart. del Fibre* 
no, 1831, in 8, a pag. 11. 

Per la morte di Vincenzo Bellini^ canzone - Nelle - Ef- 
femeridi scientifiche e letterarie, tomo 1 3, pag. 202. Pa- 
lermo dalla r. stamp. 1835, in 8. 

Canzone per le donne italiane - Neil' - Iride, strenna* 
Anno II, 1835. Napoli in 8, a pag. 9. 

Rime - Nei - Componimenti in morte di F. SaTerio 
della Valle march, di Casanova.. Napoli da R. de Stefa- 
no e socii, 1836, in 8, a pag. 83. 

Clorinda Troyse nata Loiaconoj la suonairice ^ verei ^ 
Nel ' Tiberino anno 8, pag. 116. 

GUGLIELMO (DI) Ortenzia di Fabriano. 

Sonetti due - Nei • Fiori poetici d'illustri donne fabrìa- 
nesi. Fabriano, pel Crocetti, in 4, pag. 1, e 2. 
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IOAimiNI Metilde. 

ÀI mio buon* angelo j ode -» Nella * Strenna fiorentina, 
ricordati di me, anno 2, pag. 8, Firenze, 1842, stamp. 
Granducale in 8, 

Alle gentili donzdU E. C. e C. M. rime - Neil' * Espe^ 
ro, anno 4, pag. 18. Genova 1843. 

LàNDI Lucrezia. 

Lettera - Nelle poesie postume di Diodata Saluzzo. To* 
rino, 1843, a pag. 270. 

LAZOTTI RICOLFI DORU Luisa di Napoli 

Poesie " Torino, 1827, in 12, pie. di facce 31. 

Per il fausto innalzamento atta $• porpora ddt E. e R. 
siig. Adriano Fieschi - Chiavari, 1828, dalla stamp. pro- 
vinciale ArgiroSb in 8, di facce 1 6 non numerate - Pre* 
cede una lettera delFav. Michele Gius. Canale. 
Sonetto - Ivi - Per la partenza del card. med. 

Pel giovinetto Adolfo figlio del barone Filiberto d'Ema-- 
rese intendente generale ddla provincia di Chiavari, smar- 
rito fra gU orrori de* ghtaeci d'assegno nella Vatte di Vi- 
eij ode * Ivi, in 8, 'di facce 7. 

// natale, inno - Nei - Migliori inni sacri italiani rac* 
colti da G. Angelo Gabrielli. Firenze e Fano, tip. Fa- 
bris, 1842 in 12 a p. 414. 

Sonetto per s. oratore - Chiavari, 1 844, tip. ArgiroGTo f.v. 
LEANDRI Silvia di Milano. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze de' principi Conti- 
Mattei raccolte dalf Antonini, 1722, a pag. 193. 

LUCANGELI BONO (DAL) Adelaide di Napoli. 
Sonetto * Neir - Accad. in 7 lingue per la morte di Ma- 
ria Pizzelli. Roma, pel Puccinelli, 1808,in 8, a pag. 70, 

La ricordauza, canzonetta - Neil' - Iride, strenna, an- 
no II, a pag. 224. 

MANCINI Caterina di Roma. 

Ode, e sonetto - Nelle - Rime per le nozze dei prin- 
cipi Conti-Mattei 1722, a pag. 173. 
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MARATTA ZAPPI Faustina di Roma. 
- Sonetto Ivi, - pag. 208. 

MARGHERITA P .... I 

Al rosstgnolo ( traduz. di Lamariine ) - NelP - Eco de- 
gli apennìni umbri, dono di letteratura per Tanno 1841, 
anno I. Todi, pel Sealabrini, a pag. 88. 

Saggio di canti popolari; la spigolatrice: la siccità - Nel- 
la - Strenna umbra, la rondinella. Spoleto 1844 presso 
gli editori in 8, picc. a pag. i61. 

MASSIMI PAGLINI mUrch. Petronilla di Roma. 

Sonetto «^ Nelle - Rime per le nozze dei principi Con- 
ti-Mattei, 1722, a pag. 294. 

MAURIZI Maria Luisa di Roma (monaca mantellata) 

Morali e divote riflessioni a tutti utilissime^ e speciahn. 
alle persone claustrali j opera postuma - Roma dalla tip. 
della pia unione alle terme, 1833, in 8, pie. con ritr. 
di facce 64, e Vili. 

MEDAGLIA PAINI Diamante di Brescia. 

Sonetto - Nella raccolta -> Celebrandosi i felici spon- 
sali deirccc. loro Orsini-Caracciolo, poesie di diversi. Ve- 
nezia, 1772. in 4, fig. a pag. XXIV. 

MOLINO COLOMBINI Giulia. 

Alla maestà deWaugusto re Carlo Alberto nelle auspiech 
tùsrme nozze del r. principe ereditario , qm si' umile canto 
esperimente i fasti piemontesi» - In fol. di facce 8 noa nu- 
merate, tip. Fratelli Castellazzi. ( Torino 1 84 . . ) 

MONTECCHU Elena di Roma. 

Saggio di poesie - Roma, tip. de^ classici, 1838, in 

A Rita Gabbussij canzone - In 8, di facce 8 non nu- 
merate, senza luogo (Roma), ed anno. 

Sonetto - Neir - Adunanza generale tenuta dagli ar- 
cadi per la morte di Filauro Erimanteo, march. Luigi 
Biondi. Roma, tip. Mopaldi, 1841, in 8, a pag. 69. 

Di Virginia Gemma fdej Zuccheri ^ ottava - Nei *- Ri- 
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tratti poetici con note biografiche di alcuni nomini il- 
lustri di Orvieto. Orvieto, pel Pompei , 1 841 , in 8 , a 
pag. 8. 

Al ritratto di mia madre , sonetto ^ Nel - Tii»erino , 
an. VII, p. 137, 1841. 

In morte del march. Antinori ^ terze rime - Nel -^ V»- 
,glio aa. III^ n. 22. 

A Tommaso Grossi j stanze in ottava rima - N^l ^ S^^* 
2ar, giorn. di Milano, an. II, n. 87. 1 

Alla musicaj sonetto - Roma, 1842, tip. Menicanti f. 
V, per le nozze Selli-Gabrieili, e neli'-Utile dulci anno I, 
(1842) pag. 9. Imola. 

A Roma, ode - 1842, in 8, di facce 6. Estratta dal* 
V Album distribuz. 1 9. anno IX. 

Alla poesia , sonetto • Nella - Strenna fiorentina - Ri- 
cordati di me, anno II. Firenze, tip. granducale, 1842, 
in 8, a pag. 282. 

In marte di S. E. d. Leopoldina Chigi prine. di Cam- 
pagnano , nata dei principi Boria Pamphily , elegia letta 
.nelfaecad. tiòerina il dì 21 marzo 1843 - Roma, tip. de* 
classici, in 8, di facce 5. 

Sonetto a mone. C. E. Muzzardli in morte di Tommor 
so GargaUo - Nelf- Album, anno X, p. 183. 

In morte di Margherita' Mazzocchi j sonetto - Ivi n. 31. 

A Vittoria Colonna, sonetto * Ivi, pag. 386. 

MONTECUCCULI FERRETTI cont. Ottavia. 

Sonetto -> Nelle «» Rime per la monacazione della cont. 
Eleonora Ferretti. Ancona, 1 7 69, nella stamp. di Pietro 
Ferri, in 4, a pag. 1. 

MORELLI FERNANDEZ Maria Maddalena. 

Sonetto - Neir - Adunanza tenuta dagli arcadi in mor« 
te del cav. A. Rafiaele Mengs , Roma , 1780 , in 8 , a 
pag. LXXXV. 

V ara d^ amore^ sonetto NelP - Adunanza tenuta dagli 
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arcadi per racclamazione àdVA. A* R. R. 4i Carlo Ena- 
'iittelle principe di Piemonte e di Maria Clotilde princip. 
di Francia in occasione delle loro auguste nozze. Roma, 
pel Salomoni, in 8, senz'anno, a pag. 34. 

Sonetto in occasione di aver parlato seco (con Salomo- 
ne Fiorentino) la prima volta - Nelle - Poesie di Salo* 
mone Fiorentino. Firenze presso Molini e Landi 1 806 , 
in 1 2, a pag. 1 0. É il voi XXV del Parnaso degl' ita* 
liani viventi. Die origine a quel celebre sonetto del Fio- 
rentino che incomincia «Arcane, impenetrabili, profonde». 

Lettere due (frammenti) - Nelle - Consideraz. cristiane 
sopra i novissimi del cav. march. Valerio Giccolini Si- 
lenzi patrizio maceratese 3. ediz. Roma, 1816, tip. Mor- 
dacchini, in 8, a pag. 46. 

Lettera - Nella - Corrispondenza opistolare del cav. Car- 
lo Gastone conte della Torre di Rezzouico. Como, pres- 
so gli stamp. provinciali figli di C. A. Ostinelli ^ 1830, 
in 8, a pag. 208. È il tomo X, delle sne opere. 

MORRONI BERNABÒ' SILORATA Chiara. 

La vedova greca ^ elegia - Neil' - Album anno V , 
p. 159, 1838. 

La narrazione^ ode - Ivi, an. IX, p. 26. 

Sonetto - Nel - Vaglio, an. I, p. 203. 

Sonetto per la guarigione di S. M, Maria Teresa regi- 
na di Sardegna. - Neil' - Utile-dulci, anno 2, a pag. 122. 

MOSCHENI Costanza di Lucca. 

Lettere due - Nelle - Poesie postume di Diodata Sa- 
luzzo. Torino, 1843 a pag. 563. 

MOSCONI Bettina. 

Lettere - Nella raccolta di - Lettere di illustri scritto- 
ri alla cel. poetessa Paolina Grismondi, nata cont. Secco 
Suardo. Bergamo st. Mazzoleni, 1833% in 8, a pag. 67. 

MURARI RISENFELD C. Caterina di Mantova. 

Ode - Nella raccolta - In morte di Fulvia Olivari Ful- 
cim, Modena per G. Vincenzi e G. 1837, in 8, a pag. 35. 
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MURENA Isabella, 

Sonetto - Nei - Gomponimeoti degli arcadi nella mor* 
te di Filacida Lnciniaiio (Francesco Lorenzini). Roma per 
A. de Rossi, 1744, in 8, a pag. 77. 

NI6RELLI PINDEMONTE cont. Anna Maria di Fer- 
rara. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze dei principi Goii^ 
ti«Mattei, raccolte dall' Antonini, 1772, a pag. 195. 

NINA SICILIANA. 

Sonetto - NelP - Omnibns di Napoli, 1844, anno XI, 
a pag. 162. 

NOE DE BEUVIGNAN Maria. 

Ode ~ Nelle « Memorie ed omaggi funebri per la mor- 
te dell'are. M. Beatrice Vittoria. Modena, 1841, in 4, a 
pag. 742. 

NOBILI (DE) Cecilia di Nocera. 

Be' fini , inteniioni , e desidera che si possono avere in 
tutte le atiom\ con altre devotioni. Roma 1644. 

ODALDI STROZZI Maria Elisabetta di Firenze. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze de' principi Con- 
ti-Mattei raccolte dall^ Antonini, 1772, a pag. 196. 

OLIVA MANCINI Laura Beatrice di Napoli. 

Alla memoria del migliore d^ padri^ elegia^ - Nelle - Ore 
solitarie, opera periodica di scienze, lettere arti e giu- 
risprudenza. Napoli 1841, fase. XL a pag. 336 in 4. 

Sonetto per nozze - Neil' >- Iride, strenna, an. X. Na* 
poli 1842, p. 13. 

OLIVIERI 60TTIFREDI Lavinia di Pesaro. 

Sonetto - Nelle « Rime per le nozze de' principi Conti* 
Mattei, raccolte dall'Antonini, 1772. a pag. 197. 

ONDEDEI BECCOLI Anna di Gubbio. 

Sonetto - Iyì, a pag. 183. 
PALADINI Luisa Amalia di Lucca. 

Sciolti a Gius. Ignazio Montanari -> Estratto dal n. 72 
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del giorn. dì Lacca, f. v. Precedono altri. yérsi del Itott* 

lanari. 

Alcuni peiimri $uUa moderna fomià'^ Ned -Giornale let- 
terario scientifico y.ol. HI, pag. 52 Modena, 1838, daUa 
regia tip. in 8. 

Lettera al direttore Antonio Yesi - Neil' *- Utile^aleì 
anno I, pag. 169. ' r 

Ad Antonio Yesi in morte del, figUo Alfredo^ òde - Iti, 
anno 1 1 . pag. 289. 

' A $. Antonio di Padova: afla bp io. det buon coneiglio^ 
odi - Ivi Anno II, a pag. 6. 

Ode - Nelle - Memorie ed omaggi fanebri per Tare. 
M< Beatrice Vittoria. Modena, 1841, in 4, a p. 145. 

A Michele Ridol/i per un suo dipinto ad. encausto j ode - 
Nel - Tiberino, an. VII, pag. 55. ^ 

L'assunzione; Maria difenditrice -^ Nei - Migliori Inni 
sacri pubblicati da G. A. Gabrielli. Firenza, e Fano 1842, 
in 12, a p. 175 e 177. 

A Luigi Fornaciari^ versi - Lucca, tip. Ròcchi, 1843, 
in 8. 

Pel congresso degli scienziati itcdiani in Lucca , òde • 
Lucca dalla tip. reale, 1843, di facce 8. È dedicate al 
presid. march. Ant. Mazzaròsa. 

Giambattista Cattaui ^ azione drammatica «* Lucca tip. 
di Gius. Giusti, 1844, in 12, di fac. 15. 

PAMPHILIA GRILLA princ. Teresa di Roma. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze dei principi Conti» 
Mattei raccolte dair Antonini, 1772, a pag. 198. 

PABISOTTI BEATI Anna Maria di Roma* 

Sonetto * Nei - Componimenti degli arcadi per la morte 
di Filacida Luciniano (Francesco Lorenzini) Roma, 1 744, 
per A. de Rossi, in 8, a pag. 49. 

Ode e sonetto - Nei - Giuochi olimpici celebrati in ar* 
cadia in onore degli arcadi illustri defunti. Roma,'i754, 
presso V. Monaldini^ in 8, a pag. 104, e 331. 
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Soneito - Nelle -^Rime^r le nozze Conti-Pobblicola 
Santa Croce. Roma, 1759, io 4, a pag. 121. 

PASOLINI DALL'ONDA Oroboia di Forlì. 

Sonetto - Neil' - Imparziale an III, p. 76, 1942. 

PASSARINI Gaetana di Spello. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze de^ principi Conti- 
Mattei raccolte dairAntonini, 1722, in 4, a pag. 198. 

PERI Emma. 

Amalia Bettini j lime - Neil' - Ossservatore dorico^ an- 
no 11, a pag. 194. Ancona, 9 dicembre 1843. 
PEROZZl Vittoria Maria di Fermo. 

La tenera Clelia novella italiana^ versione di un latino 
poemetto sulla caduta e sulla morte che fece in Roma nel 
fiume Teiere ndf età di anni \S j la quanto virtuosa al" 
trettanto infelice miss Rosa Bathurstj avvenente e ragguar- 
devole giovinetta inglese il di i6 marzo 1824 offerta in àt- 
testato di distinta stima al preclaro merito di 5. E. U sig. 
march. Luigi Taubalè de Saldanha dalla traduttrice Ar* 
temide £/ea-Roma tip. Sah lucci, 1830, in 8, di facce 53. 

PIERALLI Assunta di Perugia. 

Terzine «- Nella raccolta - In morte di Gius. AntinO' 
ri. Perugia, tip. Rartelli, 1839, in 8, a pag. 25. 

// natale j canzone - Neil' - Eco degli apennini umbri 
dono di letteratura per l'anno 1841. Todi pel Scalabrini, 
a pag. 94. 

Ghilia Aldokrandinij sciolti - Ivi, a pag. 225. . 

Inni due - NelP - Elogio di s. Veronica Giuliani det- 
tato dall' av. Pietro Castellano. Loreto, tip. dei fr. Ros- 
si, 1841, in 8, a pag. 35. 

La tomba di Dante^ sonetto - Nella - Strenna umbra 
la rondinella. Spoleto, coi tipi Bossi e Bassoni, 1843 ^ 
in 8, a pag. 305. 

AlVitalia inquieta j sonetto - Ivi 1844, a' pag. 239. 
PIGNONE CARRETTO (DEL) Isabella 
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Sonetto ^ Nella - Raccolta dì contponìmenti poetici dedi* 
cata a S. £. il sig. cay. Luigi Gio. Mocenigo nell'occasio- 
ne del suo solenne ingresso alla dignità di procuratore di 
s. Marco per merito. Venezia, 1787, in 4, a pag. XIY. 

PINDE MONTE NOGAROLA march. Isotta di Verona. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze de' principi Conti- 
Mattei raccolte dall'Antonini, 1722^ a pag. 199. 

POCCIANI Giacomìua. 

Ad una rosaj canzonetta - Nella • Strenna fiorentina « 

ricordati di me : anno 2, a pag. 99 Firenze, 1 842, tip. 

granducale, in 8. 
POGGIALINI TRONI Orsola Maria d'Imola. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozza dei principi Conti* 
Mattei 1722, a pag. 200. 

PULICIANI COMPARINI Maria Maddalena di Firenze. 

Sonetto - Ivi, a pag. 201. 

PULLI FILOTICO Virginia. 

Costanza di Cbdaramonte^ novella «• Neil' - Iride, stren* 
na, an. II, pag. 37. 

Prometeo che anima la etatua ^ dipinto di Michele di Na-- 
poli^ esposto alla mostra di belle arti nelfanno^ 1841, di-- 
scorso. Napoli dalla stamp. Seguin, 1 842^ in 8, di facce 1 6. 

PUOTI GiANNELLI Anna di Napoli. 

Ermengardaj racconto storico - Neil' - Iride , strenna , 
an. II, p. 265. 

RAGGI Sofia di Roma. 

Biografia di Angelica Kauffmann - Roma, estratto dal- 
l'Album distrib. 33, anno VII, (1841), in 8, conritr. di 
facce 8. 

RASTRELLI TOMA Rosalba di Napoli. 

Sonetto - Negli - Applausi poetici, celebrando la pri- 
ma solenne messa il p. d. Ant. M. Majulli d'Alojs, Na- 
poli^ 1792, in 12 p. 50. 

REGGIANIN^ Eleonora di Modena. 
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Inno - Nel - Giornale arcadico, tomo 38, pag. 355. 

RICCIARDI GAPEGELATBO Irene di Napoli. 

Ottave - Nei - Componimenti in morte di F. Saverio 
della Valle. Napoli, 1836, in 8, a pag. 35. 

AUa lunaj canzonetta - Neil' — Iride , strenna, an. II, 
pag. 250, 

Un canto alf autunno - Iri, p. 345. Fu da lei, e dal- 
l'egregia sig. Guacci dettato estemporaneamente. 

/ romito^ novella - Ivi, an. Xj p, 261. 

ROMAGNOLI SACRATI march. Orinzia. 

Pargaj novella storica al conte Giovanni Massari Ro- 
ma dai tipi Salvinoci, 1826, in 8, di facce 36. 

ROMANIS (DE) Elena di Roma. 

Anacreontica - Nelle - Rime per le nozze del marek 
Onofrio del Grillo di Fabriano, e la mare. Faustina Ca- 
prauica romana , raccolte da Maddalena Montani negli 
Orlandi di Pergola. Pesaro 1757, nella stamp. gavelliana 
a pag. 1 3. Vi é anche un sonetto (p. 20) di Clitennestra 
Pieria p. a. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze delFecc. loro sig, 
Conti-Pabblìcola Santa Croce, Roma 1 759, in 4, a p. 131, 

RONCHI SECCHI Gaetana di Guastalla. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze dei principi Conti* 
Mattei 1722, a pag. 202. 

ROSSI GARARDI RROCCHI Isabella di Firenze. 

Al prof, Giuseppe Ignazio Montanari ( rime ) - Nel - 
Giom. letterario scient. italiano, voi. 4, pag. 36. Rolo*. 
gna, pei tipi alle muae, 1839, in 8. 

SuUUmmortalità dell'anima j sonetto - Neil' - Osservatore 
dorico, anno I, a pag. 238. 

Sonetto a rime obbligate sopra U matrimonio - Neir -» 
Utile-dulcì anno 2, a pag. 92, e neir-Osservatore dori- 
co anno 2, a pag. 144. 

Florilegio femminile compialo da Emanuelle Rossij (cm' 
no) - Nel - Solerte, n. 46, 141,* fol. 
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Poesia ptr la grande innmdazione del tettembre 1842^ 
narranza - Neil' - Utile-dulci, anno 2, a pag. 30. 

Att^mmartfUe Gioacchino Rossinij salute (rtme) - Ivi, a 
pag. 105. 

Versi in fnorie di suo padre. - Torino, stab. tip. Fon- 
tana, 1843, in 12 di facce 15. 

BOSSI GIAMPIERI Elvira di Firenze. 

L* orfana e la deca di Emilio Busi j fantasia - Neil' * 
Albam, an. VII, p. 415. 

La vedovanza j sonetto a rime obbligate • Neil' - Osser* 
yatore dorico, anno 2, a pag. 144. 

ROSSI MARTINETTI Cornelia di Lugo. 

ÀUa memoria di Gio, Battista Martinetti, - Bologna dai 
tipi del Nobili e G. 1831, in 8, di facce 14. 

SACCENTI PUNELLI Silvia. 

Sonetto - Negli - Ultimi uflSzii alla memoria del sac* 
Salvatore Gnaccarini. Napoli, 1830, in 8, a pag. 51. 

SACRATI Bianca di Ferrara. 

Sonetto * Nella - Raccolta di rime per le nob. nozze 
delfecc. del sig. Luigi Contarini colPecc. della sig. Pao- 
lina Pisani. Venezia, 1729, ap. Stefano Monti, in 4, a 
pag. 14. 

SAGRA MOSO Francesca Maria (monaca salesiana). 

Lettere ai una sposa j pubblicate per le nozze Bottagi* 
m^GtidioTi. Verona, tip. Libanti , 1840 , in 8, di fac- 
ce 26. Sono precedute da una lunga lettera di G. B. Car- 
lo Giullari fratello della sposa. 

SALUZZO ROERO DI REVELLO Diodata di Torino. 

Canzone ^ Nel - Solenne quinquagenario per Io mira- 
colo del ss. Sagramento, tributo dei pastori della Dora. 
Torino, 1 803 presso Botta, Prato e Paravia, in 8, a p. 5. 

Canzone * Neil' - Accademia poetica in 7, lingue per 
la morte di Maria Pizzelli nata Cucco villa. Roma 1808» 
tip. Puccinelli, in 8, a pag. 85. 
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iMttn dia eh. contessa Dionigi Orfei ^ Neil' *.Ulile- 
dulci, anno 2, pag. 127. 

Poesie postume j aggiunte alcune lettere (tillustri scritto- 
ri a lei dirette. Torino, tip. Ghirio e .Mina, 1843, in 8, 
gr. di facce 679. Bella edizione. Precede un'elogio sto- 
rico della Salazzo scritto dal conte Goriolano di Bagnolo. 

SAMPIERI Anna. 

Sonetto - Neir - Adunanza tenuta dagli arcadi in b-* 
de di Clemente XIY, e Giuseppe I, re di Portogallo. Ro- 
ma, pel Gasaletti, 1771, in 4, p. 78. 

SANT'AGNESE Agnese. 

/ racconti della priìHavera. - Milano per Giusep. Bez- 
2i, in 1 2, di facce 1 68, e Vili, con una'incisione in rame. 

SCAGERNI PROSPERI Angela di Ferrara. 

Sonetti due - Nei - Versi per le nozze Bassetti-Be- 
mondini. Padova, tip. della Minerva, 1826, in 8, a pag. 13. 

Ottava - Nell'Elogio storico della med. scritto dal cav* 
F. Fabi Montani 2, edizione. Boma 1840, Aless. Mo- 
naldi tip. a pag. 9. Eccola: 

Parga distrutta dal suo popol forte, 
Fetonte ardito che piombò nel fiume. 
Clotilde di due re suora e consorte 
In cui di santità rifulse il lume, 
Maria che schiuse a noi del ciel le parte. 
Luigi dair angelico costume 
Alti subbielti all'umil canto mio 
A Te, Signor, qual m'imponesti, invio. 

Il primo ed il terzo dei componimenti ai quali allude 
nell'ottava sono già pubblicati, gli altri sono tuttora ine^ 
diti ed autografi presso mons. Muzzarelli. 

SECCO SUABDO GBISMONDI Paolina. 

Lesbia Cidonia a Pelide Lidio terzine. - Neil' Antologia 
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romana tomo 19 a pag. 267 Roma, 1793, pél Zempel, 

ia 4. 

Per la morte dd sig, Girolamo Pompei j terzine - Ivi , 
tomo 18, pag. 213. 

SPOLVERINI VERME (DEL) Violante di Verona. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze dei principi Conti- 
Mattei raccolte dall'Antonini, 1722, a pag. 205. 

SOLE (DEL) Marianna. 

Sonetto - Nelle * Acclamaz. di gioia per le nozze Tas^ 
sinari-Bonaccorsi. Faenza, 1778, stamp. di Gioseffantooio 
Archi, 8, a pag. XV L 

STAGNI Anna M. Reginalda dimola. 

Sjnetto - Nei - Componimenti degli accademici rifor- 
mati di Cesena per le littorie delle armi cesaree sopra 
de'tarchi. Faenza, 1718, pag. 41. 

STUART CANTELMI Ippolita di NapoU duchessa di 
Brazzano. 

Sonetto - Nelle * Rime per le nozze dei principi Conti- 
Mattei, 1722, a pag. 203. 

SULGHER FANTASTICI Fortunata di Pisa. 

Lettere sette - Nelle «• Poesie postume di Diodata Sa- 
luzzo. Torino, 1843, a pag. 414. - In fine deir ultima 
lettera si leggono alcuni suoi versi anacreontici diretti alla 
Saluzzo (pag. 426). 

TADDEI Rosa di Napoli. 

In morte della princ. Guendalina Borghese j stanze - Nel- 
la - Farfalla n. 51 1840. 

In morte del cav. Luca Mazzantij terzine - Ivi n. 2, 1 842, 
e nel Tiberino, an. VII, pag. 162. 

La spedizione pontificia pél trasporto degli alabastri egi^ 
ziani a riedificare la basilica di s. Paolo sulla uà ostien- 
se j canto. Roma , presso Angelo Aiani , 1841, in 8. di 
facce 16. 

Ih mwte dd prof. FéUeiano ScarpelUni di Ftdignoj ter- 
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zin^ - In fine àelV opuscolo - Intoroo alU vita ed alle 
opere del prof. car. F. Scarpelliai, cenai del car. doti. 
Benedetto Trompeo. 2, ediz. Roma tip. Sal?iacci, 1841» 
in 8. 

In morte di Urbano Lamprede j canto - Ne! - Poliora- 
ma pittoresco, p. 233. Napoli. 

Di Virginia Rossi Alberici,, ottava -* Nei - Ritratti poe- 
tici con note biografiche di alcuni uomini illustri di Or- 
yieto. Orvieto, tip. Pompei, 1841, in 8, a pag. 25. 

Sonetto - Neil' - Adunanza generale tenuta dagli arcadi 
per la morte di Filauro Erimateo, march. Luigi Biondi! 
Roma, 1841, in 8, a pag. 2l. 

Del p. Niccolò da Bari cappuccino che nelt*anno 1838^ 
ritrasse dal mare tre naufraghi giovanetti j due vivi ed uno 
già mortOj sonetto - Nella - Strenna fiorentina, ricorda- 
ti di me, anno 2, a pag. 281 . 

A s. Gius. Calasanzio istitutore delle scuole pie j ode - 
Roma tip. delle belle arti, 1842, in 12, di facce 9. 

In morte di Domenico Simeone Oliva^ biogra/iaj a ver- 
«t - Nel - Tiberino, anno Vili, a pag. 67. 

Carnevale del 1843^ a Rita Gabussij sonetto « F. r. 

TAMBRONI Clotilde di Bologna. 

Per le faustissime nozze del nob, uomo sig, conte Fava 
Ghislieri coUa nob. donna la sig. march. Gaetana Mare^ 
scotti Berselli j versi « Colla traduz. parafrasata della med. 
Parma coi tipi bodoniani, 1792, in 4. 

Lettere due -^ Nelle - Consideraz. cristiane sopra i no- 
fissimi del cav. march. Valerio Ciccolini Silenzi, 3. ediz. 
Roma, 1816 pel Mordacchinì, in 4, a pag. 47. 

Lettera (che può servire alla biografia di lei) - Nel - 
Giom. arcadico di Roma, tomo 56, a pag. 236. 

Lettera * Nelle - Lettere d' illustri letterati alla ceL 
Grismondi. Bergamo,, tip. Mazzoleni, 1833, p. 137. 

Lettere 41 - Nelle Poesie postume di Diodata Saluzzo. 

3 
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Torino, 1843, ki 8, a pag. 304. Neil' ultima lettera (p. 
40 2) è riportata una breve poesia greca della illustre bo- 
lognese, voltata in versi italiani dal conte Goriolano 4i 
Bagnolo. 

TARTARINI VISCONTI Anna di Mantova. 

Sonetto * Nelle - Rime per le nozze de' principi Conti* 
Mattei 1772^ a pag. 204. 

TEOTOCHI ALBRIZZI Isabella di Corfù. 

Lettere due - Nelle -^ Lettere di varii illustri italiani 
del sec. XVIII e XIX, e de' massimi scienziati e lettera- 
ti nazionali e stranieri al ceL ab. Lazzaro Spallanzani, e 
molte sue risposte , ora per la prima volta pubblicate , 
tom. 3, a pag. 189. Reggio coi tipi Torreggiani e C 1841, 
in 12. 

TODINI Maria Chiara di Roma. . 

Sonetto * Nella - Corona poetica offerta al m. f« pu 
A. Antonio Saracinelli, predicatore in Orvieto la quare- 
sima deiranuo 1767. Roma, 1767, «t. di Are. Gasaletti, 
in 4, a P' 12. 

Anacreontica * Neil' - Adunanza tenuta in Campidoglio 
dagli arcadi in onore di Clemente XIV, e Giuseppe I 
di Portogallo. Roma, pel Casaletti, 1771, in 4, a p. 94. 

TRONI POGGIOLINI Orsola Maria d'Imola. 

Sonetto «- Nei - Componimenti degli accad. riformati dì 
Cesena per le vittorie dell'armi cesaree sopra de' turchi. 
Faenza, 1718, pag. 131. 

TURRISI COLONNA Giuseppa. 
. Sopra Anna Fortino j lettera •* Nelle « Effemeridi scien* 
tifiche e letterarie per la Sicilia n. 61, a pag. 36. 1838. 

Le rimembranzej o/^a(;6 <•> Ivi, n. 66, a pag. 194» 1839. 

Libera versiont delf ultimo canto di lord Bj/ron -<> Ivi, 
H. 8 3, a pag. 126, 1840. 

Un penriere in amicizia • Lugo per Vincenzo Melan- 
dri, 1842, in 12, di facce 20. 

V G giovine romana. 
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A Carlo F: Dalbmno egregio poeta napolitano^ ana- 
creontica - Nei - Versi epitalamici per le nozze Contini- 
Seryi, a pag. 30. In 12, tip. Marini. 

VADORI RASORI Anna. 

Lettera - Nelle - Lettere di yarii illnstri italiani del 
sec XVIII9 e XIX a^ loro amici e de' -massimi scienzia* 
ti, e letterati nazionali e stranieri al cel. ab. Lazzaro 
Spallanzani. Reggio tip. Torreggiani , 1841, tomo 3, a 
pag. 192. 

YAGNUCGl cont. Fidalma Maria da Cortona. 

Sonetto ' Nelle - Rime per le nozze dei principi Conti- 
Mattei 17^2, a pag. 198. 

VENDRAMIN RICCI Maria di Venezia. 

Lettera - Nel - Tributo dì stima ed amicizia offerto al 
march. Amico Ricci dal nob. prof. Camillo Ramelli. Fa- 
lifiano pel Crocetti, 1843, in 8, a pag. 14. 

V£RZA Silvia. 

Lettera - Nella - Corrispondenza epistolare del cav . Gar-. 
Io Gastone conte della Torre di Kezzonico. Como tip. 
Ostinelli 1830, in 8, a pag. 320. 

VETTORI PALTRINIEfil Anna Maria di Mantova. 

AW arcadia di Ritma j canzone in occasione di essere sta-, 
ta annoverata fra gli arcadi col nome di Charme Tennis 
Ha " In Mantova per Teréde d'Alberto Pazzoni 1 776, f. v.. 

Canzone in morte di un suo figlio in età di mesi 18- 
Ivi, 1778, f. V. 

VITELLESCHI Maria Battista di Foligno. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze dei princìpi Gonti- 
Mattei 1772, in 4, a pag. 206. 

VITI Amalia. 

Ottave * Nel * Giornale arcadico di Roma, tomo 60, 
a pag. 336. 

ZANI cont. Teresa di Bologna. 

Sonetto - Nelle - Rime per le nozze de' principi Conti" 
Mattei, 1772, in 4, a pag. 207. 
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LETTERE INEDITE 



DI 



TERESA BANDETTINI LANDUGGI. AMÀRILLI ETRUSGA 



AL MARCH. GIUSEPPE ANTINORI, 



l 



Modena 23 sett. 1 796. 

Ricevo la carissima vostra ed a norma di qnanto ia 
essa mi dite vi dirigo questa mia lettera a Perugia. Ri- 
cevei ancora l'altra in campagna, ed attendevo a rispon- 
dervi di ritornare in città. In essa lessi il bel sonetto 
di Monti, che a mio credere ò bello veramente, benché 
vi sia una parola o due che non mi finiscono di piace- 
re, ma questo può dipendere dal gusto, e il difetto es- 
sere più in me, che nel sonetto. Monti é poeta, e quan- 
do scrìve, scrive bene. Datemi un poco delle nuove di 
Roma. Scrissi a monsig. Cesarei e diressi costà la mia 
lettera, egli non mi rispose. Se lo vedete salutatelo e sa* 
lutatemi il sìg. conte Giulio e la sig. sua consorte. Qui 
in Modena si gode di una perfetta tranquillità , spero 
che Perugia pur' anco goderà di questo prezioso dono. 
Amatemi mio caro amico e conservatemi la vostra cara 
corrispondenza, contino vate a coltivare le muse in quel 
modo che ora vi siete prefisso, che è veramente il mo- 
do di vivere. Io sono, e sarò 

Vostra Affma Amica 
Amarilli. 



A 
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II. 

Modena 25 giugno 1797. 

Ho ricevuto la carissima vostra, e vi ringrazio del pen- 
siero che vi prendete della mia salute, questa però non 
può essere perfetta fino a tanto che non mi sia sgrava- 
ta. Spero che la vostra risposta, se le cose vanno bene^ 
come desidero, mi troverà sollevata da questo peso. 

Scrissi al p. Pagnini, ch'é il più gran purista in lin- 
gua, ch'io mi conosca, intorno a quel sonetto ch^ io fe- 
ci con quel sino a che : ecco ciò ch'egli mi risponde. E 
fuor di dubbio che le voci sino a che o fino a che ado- 
prate senza interrogazione, equivalgono a fino a quando, 
sino a dove, sino a qual segno; cioè dinotano e tempo 
e loco e misura. Non vi è bisogno di provar ciò con 
esempi d'autori classici, avendo nói tutto giorno alla boc- 
ca : vi aspetterò fino a che voi venghiaiCj ecco il tempo. 
Verrò con voi fino a che voi volete; ecco il luogo. Soffri^ 
rò colui fino a che io potrò; ecco la misura. Gli stessi si- 
gnificati competono all'avverbio finché, o sin che. Dante 
ha usato in più lochi il semplice sino per sinché, m'allor 
quando sino a che si adopra interrogativamente, non par 
che abbia nel comun'uso altra significazione, fuorché fi-* 
no a qiud cosa y sino a qual segno. Per esempio si dice 
benissimo: sino a che debbo largheggiare con voi ? sino 
a che debbo avvilirmi ? Io pertanto non ardisco di con- 
dannare que' versi e sino a che gran Dio ec. perché quan- 
d' anche non potessero in buona lingua denotare sino a 
quando , si possono spiegare in modo non disacconcio 
sino a qual segno j sino a qual termine ec. 
. Ecco adunque che voi in qualche modo avevate ra- 
gione, ma io non avevo torto , e non era un' errore il 
sino a che^ sempre iehe si può spiegare in modo che non 
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guasta il senso del sonetto. Le canzoni sono state stam- 
pate a Parma in quella r. stamperia , ma io non le ho 
ancora ricemte , perchè quello che me le deve spedire 
attende un' occasione onde farmele tenere senza aggra- 
Tarmi colla spesa della posta. Io ve ne manderò sicura- 
mente copia. Monti ha pubblicato il suo primo canto del 
Prometeo, vi ha aggiunto le lodi di Bonaparte ed altri 
pezzi di poesia : voi forse a quest' ora V avrete veduto. 
Sento eh' egli si sia vestito in uniforme con gran scia- 
bla e faccia la guardia civica, non so poi se i $uoi ta- 
lenti siano stati premiati e s' abbia impiego : egli non 
mi ha scrìtto , benché mi abbia mandato il Prometeo. 
Addio, conservatemi la vostra amicizia e credetemi. 



III. 



Modena 29 agosto 1797. 

Io sto benissimo e mi ritrovo in campagna a respira- 
re un'aria più pura, lontana dalle brighe cittadinesche ; 
vi sono obbligata dall'interesse che prendete in tutto ciò 
che mi riguarda , benché non debba attender di meno 
dal rostro bel cuore. Le canzoni per voi le spedisco a 
Perugia al conte Giulio , egli ve le darà , e voi a suo 
tempo darete a me il vostro giudizio. Il mio poi sul Pro- 
meteo é conforme al vostro; trovo in questa produzio- 
ne molti difetti ; primieramente manca di condotta ; Io 
stile turgido ed ineguale , confusione ne** tempi e saiti 
da cavallo, più da ode, che da poema, troppo estesa la 
profezia di Prometeo , troppo stiracchiato 1' elogio del 
gran conquistatortj il quale elogio si conosce appiccicato 
dall'autore ad onta del buon senso. Quel fulmine poi che 
non s'^accorge d'^aver cangiato mano passando da quella 
di Iddio in quella del suo eroe, é un'ideaccia falsa che 
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poò solo piacere d depravatori del booo gusto, perdo* 
nabile ia Gianni , ma condannabile in qualunque altro 
poeta. Insomma io non ne sono contenta. Vedo nel Pro* 
metéo un^ uomo che sa fare de^ buoni versi, che ha una 
gran fantasia , ma che affastella su tutto quello che gli 
si affaccia , senza ordinare le cose, e che prodigamente 
i»pende quanOha a serbo. Le grazie, dice un^autore gre*' 
co , vanno sparse qua e la , ma non gettate a dovizia : 
il nostro autore osserva questo precetto ? Guai a me S|d 
il Monti sapesse , eh'' io penso così del suo Prometeo ? 
lif a voi mi siete amico , ne azzardo nulla confidandovi 
ciò che non direi ad anima vivente. Non si può negare^ 
ch'egli non sia gran poeta , se ma manca a lui qualche 
cosa, è Tesser poco filosofo, per cui cade in questi difet* 
ti. II sonetto di Berardi non vai niente, superfluo sareb* 
be il parlarne. Vi prego a salutar monsig. GoUicola: ad'^ 
dio, state sano e credetemi. 



IV. 



Lucca 8 agosto 1798^ 

Mi lusinga molto la vostra approvazione ed ora cre-^ 
do che vaglia qualche cosa il mio poemetto, giacche ha 
incontrato il vostro genio. Vi compiego un manifesto, e 
ve lo raccomando acciò vi facciate un qualche associa-* 
to. L' autore deli' opera qui annunziata ha molte cogni** 
zioni, possiede quasi tutte le lingue viventi ed è celebre 
per la rapidità con la quale compone; però, essendo fo- 
restiero, manca dell' atticismo che ha l' italiano idioma 
e dello stile de' buoni scrittori , ma quanti italiani ab^ 
bondano degli istessi difetti, e pure si soffrono e si leg*> 
gono ? Non potrete voi sacrificare un momento d' ozio 
al De Goureil per che ve lo raccomando? 



/ 
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La mia Teseide è limata sei primi set canti» la noia 
fii è poi di me impadronita, e finché non torni la buo- 
na volontà di migliorarla dormirà come ha fatto Ancora- 
lo sono nata in un secolo disgraziato , le belle lettere 
non hanno premio, ne vi ha presentemente cosa che sia 
in discredito quanto la poesia. Con qual cuore debb' lo 
intisichire su un lavoro che altro non mi porterebbe di 
vantaggio che la critica ? Se a questa andasse unita una 
qualche mercede , si potrebbe in pace sopportare , ma 
dove sperarla ? Se io fossi stata uu^ uomo a quest' ora 
jivrei cangiato divinità e culto, e mi sarei interamente 
dedicata a Marte , voi riderete di questo mìo pensiero, 
ma però negar non mi potrete che non é interamente 
poetico, perchè apppggiato sulla verità. Ho gradito il so; 
netto che mi avete mandato e per dirvi sinceramente l'ani^ 
mo mìo, non Tho trovato di quel valore che sono Tal- 
tre produzioni di questo bravo autore: ha molti difetti, 
e Tultimo non è l'aver messo quattro verbi in fondo ai 
quadernari che fanno rima , altri autori 1' hanno fatto , 
ma non in sonetti magistrali come esser dovrebbe que- 
sto: fra tre. gran donne ec. quel fra tre suona aspro al- 
Forecchio come voi sentirete. Belli oltre modo sono qne' 
due versi » La mia fama col ciel ec. e l'altro » E toc- 
car' si dicendo il ciel ec. benché il primo verso sia* un 
pensiero di Cicerone , ed il secondo di Callimaco , con 
tutto ciò egli gli ha fatti suoi, e gli ha rivestiti di un 
colorito maraviglioso. Falso poi è il paralello delle tre 
donne colla quarta, ne giustamente risponde in tutte le 
parti. Sparta é virtuosa, Atene sapiente e Roma domi- 
liatrice, ma Roma comiocìò dal nulla e la Francia ha co- 
minciato dove fini Roma. Neirultimo terzetto Sparta si cita 
come valorosa e non come virtuosa^ vedete come TA. ha 
perduto di vista ciò che annunzia nei quadernari. Era, 
si dica la verità, difficile il dir tante cose felicemente 
in un sonetto^ egli lo ha tentato, se non vi é riuscito. 
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in alcanc ha colpito al segno ; né perché sia un poco 
scadente questa composizione egli è men poeta, giacché 
qui pure fa mpstra di quel foco con cui anima tutte le 
sue produzioni. 

Confido a voi queste mie osservazioni non già perchè 
io le creda infallìbili , né per gusto di criticare , ma 
per dimostrarvi la mia confidenza. Qui .... Addio, mio 
marito vi saluta ed io mi sottoscrivo al solito. 



V. 



Modena 13 Novembre 1799. 

Due vostre lettere rancide, come potete credere, mi 
hanno ritrovata qui in Modena, 4opo aver giaciuto chi 
sa quanto nella posta di Lucca, però mi hanno assai con?» 
solata sentendo da esse che voi siete in seno della vo- 
stra famiglia, e che le disgrazie comuni a tutti, e che 
hanno ultimamente afflitta la ì osira patria non siano sta* 
te per voi fatali, come pur troppo a molti altri indi- 
vidui. Manco male che ancora questa burrasca è pas- 
sata, ma chi non ha saputo navigare è stato vittima della 
propria inconsideratezza. Ora potremo una volta respi^ 
rare^ e seguitare T interrotto carteggio. Da che non vi 
ho scritto ho composto 4 odi , una per Nelson , Taltra 
a Sowarow , la terza all' arciduca Carlo j la quarta a 
Krai per l'^aceademia che si fece in Mantova. Le tre pri- 
me sono stampate e vi manderei il libretto , ma le gra- 
vissime poste e non sicure tuttavia , mi trattengono. At- 
tenderò che qualche persona venga in codeste parti on- 
de spedirvelo. Vorrei saper nuove di monsig. Cesarei, se 
si ritrova in Perugia e come se la passi. Che fa il conte 
Giulio ? Che FAnsidei? Deh amico mio datemene nuova. 
Io sto bene, e bene sta mio marito che vi saluta, e il 
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mio bambino che lasciai qui in Modena e che ^bo ritr5« 
vato al mio ritorno Ideilo e graziosissimo. Se monsig. Ce- 
sarei è in Perugia, ditegli che nel nome del mio figliaci- 
letto mi ricordo il suo ( giaóchè egli è il suo padrino) 
son certa che voi gli farete un piacere dandogli queste 
notizie. Addio caro marcbesino , continuatemi la vostra 
amicìzia scrivetemi di voi a lungo ^ e delle cose vostre, 
e de** vostri amici. Io sono sempre. 



VI. 



Modena 1 ottobre 1807. 

Ho tardato ad accusarvi la ricevuta dèlia vostra com- 
pitissima del 1. settembre e per essere io in campagna 
e perchè tardò a giungermi la copia della vostra elegan-» 
tissima versione gesneriana a me promessa in dono dal- 
la vostra costante amicizia. Dopo ho voluto gustare a beli' 
agio le native ed ingenue bellezze non punto svisate daUa 
vostra traduzione, onde dirvene il parer mio con tegnì^ 
zione deir opera. Sinceramente adunque mi rallegro con 
voi che riuscito siete a trasportare nel nostro belPidio- 
ma il Teocrito tedesco coi tocchr più delicati, sentiti sol- 
tanto dalle anime sensibili, che pregiano e in grado pren* 
dono, non le fantastiche smodate immagini, ma quelle 
che la schietta e semplice natura loro colora e presenta. 
Io ho già parlato del vostro libro in quel modo ch'egli 
merita, ma la scarsezza de' compratori , colpa la deca- 
denza in cui siamo del buon gusto, fa si che sembri ca- 
re^ queir aureo volumetto, il quale, e per la nitida stam- 
pa^ e per l'elegante versione tal non sarebbe sembrato*. 
Con tutto ciò io non lascerò di fare in modo d'esitar- 
vene qualche copia, anzi a tale effetto ne ho tenuto pa- 
rola col P. Beuazzi delle scuole pie, acciocchò veda di 
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farvene spacciare alcun'* esemplare a Bologna, ov' egli di- 
mora. Ma esso pur"* anco é di parere che il prezzo sia 
un poco gravoso respettivamente alla mole dei libro^ quasi 
che i libri si vendano a peso e misura; ma in tal secolo 
noi viriamo pur troppo, intanto io cercherò se a Vene- 
zia o in altra parte possa trovarsi persona sicura che vo^ 
glia incaricarsi de"* vostri esemplari , prevedo pere che 
incontrerò delle difficoltà^ perché qui in Lombardia to* 
glion de'' versacci strampalati e romorosi, dell'" ombre, 
delle metafore , insomma di quelle tali poesie che tutto 
giorno assordano e sbalordiscono i nostri Mida .... Siate 
però sicuro di tutta la mia pi emura e al mio ritorno in 
città mi darò tutto il moto onde servirvi. Mi spiace che 
la mia nemica fortuna mi abbia impedito di vedervi nella 
seorsa primavera. Io era a Lucca ; quando voi eravate 
a Pisa, e dieci sole miglia ci separavano. La combina*^ 
zione fece che io non mi potei portare al giucco del 
ponte, perchè la società cui fissato "a vea meco d'esser colà^ 
cangiò proponimento sul falso avviso che protratto era 
il giuoco air altro giorno. Basta io non sono persona da 
spaventarmi del viario di Perugia, e posso un giorno 
rerificare la viva speranza che ho di rivedervi. La figlia 
che partorii il di 25 gennaio non visse che 18 giorni 
Ho però un figlio che ha 10 anni e mostra dell'ingegno, 
ora in lui interamente ho posta la mia tenerezza. Godo 
che la colonia augusta abbia voi a vice-custode. Voi man- 
terrete viva la sua fama, ne degenererà come pur troppo 
oggi degenerar si vedono le altre per difetto di uomi* 
ni dotti. Mi ha fatto grandissimo piacere sentire, che de- 
gnati vi siate di rammentarmi, e che AmarìUi viva pur'an- 
co nella memoria de"* suoi compastorì. Gontinovatemi sem*» 
pre la vostra corrispondenza, e credetemi. 

Nuove letterarie non ve ne sono , ciò che viene alla 
luce sono mostri informi e fantasmi, i nostri giornali ne 
ridondano, ma chi legge i giornali? Addio. 
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vn. 

Modena 27 Febbraro 1809« 

Ho rìceynt a la vostra lettera é subito ad essa mi fac- 
cio un dolce dorere rispondere. Gran tempo è cbe viveva 
anziosa di vostre nuove, non essendo a me giunta alcuna 
vostra lettera 9 e non arrischiava scrivervi non sapendo 
se la vostra dimora attualmente fosse Perugia o Gubbio* 

Non potevate, senza farmi torto, ascrivere il mio si- 
lenzio air infelice riuscita delle mie premure riguardo al 
vòstro elegante lavoro. Le circostanze in cui siamo ed il 
conoscermi voi, so che bastar potevano a scusarmi. Ciò 
che dir vi posso , che torna in vostra lode ; è, che le 
persone a cui ho fatto gustare la vostra dolcissima tra^ 
dttzioné Thanno trovata^ quaFè^ melliflua e correttissima. 
Ma chi ò più in caso di scoprirne le bellezze, posseden- 
do esquisito gusto, non é poi a portata d^ acquistare la 
proprietà di questo come d'altri libri. Misurar da ciò po- 
tate a qual grado giunte siano di decadenza in Italia le 
lettere, e chi d'esse si occupa e vive. Non é poco se ri- 
mane ancora fra noi alcun che s'occupi ed affatichi a ri- 
tardar i progressi rapidissimi dell' ignoranza che ne mi- 
naccia. Voi siete uno di quei pochi e riuscirete a man- 
tenere in Perugia l'onore dell' italiano Parnaso. Farò ogni 
mio sforzo per trovare qualche soscrizione all' opere del 
Hariotti, ma le difficoltà sempre sono per me ristesse ed 
i tempi non si cangiano. 

Le mie nuove nulla hanno d'interessante , vivo a me 
e con poche relazioni. Ho ultimamente finita una tragedia 
intitolata Saffo in Leucade , questa ha in se un nuovo 
genere di stile, perché non è severamente tragico o/- 
fieriano , né lirico affatto , benché dell' uno e dell' altro 
parteggi. L'argomento mi ha dato campo di pcurre in hoc- 
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ca di Saffo dei pezzi cantabili, come ancora di servir- 
mi dei cori. La novità e un so quale gusto greco, che 
in tutta la rappresentazione traspare ha fatto s), che nella 
declamazione che d'essa tragedia venne fatta in mia ca-. 
sa a un determinato numero di colti uomini, riuscì ma- 
ravigliosamente ed interessò e commosse fino al fine. Forse 
un giorno potrò parteciparvi questo mio lavoro. Conser- 
vatemi la vostra corrispondenza e riguardatemi sempre 
quaP io immutabilmente mi dico vostra. 



Vili. 



Modena 5 Giugno 1814. 

Mi giunse la grafissima vostra in campagna accompa-. 
guata da un'' altra del sig. Serafino Siepi in tempo che 
io era a letto con la febbre per cui tuttora sono con- 
valescente. Egli mi ricerca notizie intorno alla mia vita- 
ma per ciò fare si richiede tempo. Vuol pur** anco sa- 
pere À quali accademie io sia ascritta, e vedete qual'im- 
pegno è questo. 

Se voi mi accorderete spazio di tempo raccorrò quanto 
potrò, ma tanti sono gli onori che Fltalia mi ha prodi- 
gati, che se ne farebbe un volume: Vienna pur^anco e 
la sua corte mi ha distinta. Infiniti poi sono i componi- 
menti per me fatti e dedicati dai più chiari ingegni dei 
passato e del presente secolo: gran parte di questi l'eb- 
be Bettinelli, il quale voleva tesserne una storia, ma la 
sua grand' età , e la morte poscia glielo impedi. Queste 
carte però so che esistono in mano d'un certo sig. Fer^. 
dittando Arrivabene. Un' altra gran parte Mio presso di 
me, ma come farvi tenere un cosi grande involto ? Ba-^ 
sta attenderò da voi più dettagliate notizie onde regolarmi. 

Intanto mi rallegro che tuttora sossista i'unÌYersit& 9Ì 
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è certo che non si vorrà sopprìmere un cosi utile stabi- 
limento. Salutate il sig. conte Giulio, datemi nuove di 
Mezzanotte , e degli altri nostri amici che mi saluterete 
eon cordialità. Date un bacio alla cara Termina ed al 
ragazzino, dite mille cose alla vostra bella e buona com* 
pagnà : insomma ricevete i saluti di mìo marito, amatemi 
e credetemi tutta vostra. 

* Bramo vostre notizie su eie che riguarda il letterario 
vostro impiego. 

IX. 

Modena 4 Febbraio 1815. 

Vi avanzo un manifesto della mia traduzione di Quinto 
Smimeo, pregandovi a voiervene interessare procurando- 
mi degli associati a quest'opera che diviene interessan- 
tissima, perchè segnita Tlliade, e precede l'Eneide. Nin- 
no più di voi, e per l^amicizia che avete.per me e per 
l'amore che portate alle amene lettere, di cui siete cul- 
tore valentissimo e promotore indefesso, può più giovar- 
mi. Fatene parola col compitissimo conte Giulio Cesarei 
e cogli altri amici miei e vostri ond'^io possa sortire buon' 
esito della mia intrapresa. Mi rimetterete il prospetto colle 
sottoscrizioni acciò possa farne registrare i nomi nel ca- 
talogo,, che andar dee aggiunto al fine. Sono anziosissi- 
ma di sapere se nati siano cangiamenti nella vostra uni«- 
versità, mi giova però sperare che uno stabilimento tanto 
utile alla società sarà restato immune , poiché sarebbe 
il maggior de' mali dare indietro e ritornare arseceli di 
barbarie. Bramo poi vostre nuove particolari e quelle 
dèlia vostra famiglia che tanto amo, essendomi presente 
Kamabilissima vostra sposa e la cara Teresina che bace^ 
rete per me. Addio mio buon' amico conservatemi la vo* 
atra grazia e riguardatemi sempre. 



47 

X. 

Lucca 18 Febbraio 1821. 

. Mentre che voi vi rallegravate meco per la mia ricu* 
perata salute , io era nuovamente incomodata da tosse 
febbre e male di testa che mi ha tenuto a Ietto 1 5 giorni 
La stagione che corre calda il giorno, e fredda la mat*- 
lina e la sera , e più Tavervi data occasione che S. M . 
oel tempo che era seco , voile che vedessi una certa co-^ 
meta recentemente dal suo osservatore scoperta, mi fece 
raffreddare, cosicché ho dovuto soffrire un forte reuma 
che presa mi aveva tutta la vita ; pure ancora questa 
borrasca é passata, se non in tutto, in parte, e ciò di- 
co perchè tuttora tosso e le mie notti non sono tran- 
quille .... e come essere Io potrebbero? Il mio spirito 
amico mio, fors'^anco è più infermo che non è il mio 
corpo .... 

Ma non parliamo di melanconie. Vi ringrazio dei pen- 
sieri che vi siete dato per la persona che vi raccoman- 
dai, se attualmente non vi è riuscito di trovare di che 
sollevare questo galantuomo , basta che Io abbiate pre- 
sente nel caso che la provvidenza vi schiudesse una \ia 
da giovargli. 

Oggi la sposa Orsucci diviene Pucci e parte per Li- 
vorno e quindi non so qualvia terrà per venire a Pe- 
rugia. Io con quella casa ndn vi ho alcuna aderenza ed 
è perciò che ho creduto scrivervi per la posta, che in- 
comodare chi poco conosco. In quanto la mia canzone 
fatta per le nozze Burlamacchi, poco o naila perdete se 
non vi perviene , ma io tengo per fermo che il sig. car. 
Pucci ne avrà qualche esemplare e ciò dico suir asser- 
sione del Burlamacchi, il quale vi riverisce. Caso poi che 
egli , sig. Pucci, non l'abbia e che voi pur bramaste ve** 
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dere una si meschina cosa^ farò in modo di farvela giun- 
gere per qualche mezzo sicuro. Vi tengo in parola pei 
versi che mi promettete che pubblicar si debbono in Pi- 
sa; io non conosco il Parnaso italiano^ nò poteva prima 
interessarmi , perchò non onorato dalle vostre compo- 
sizioni. 

• Mio figlio ò sommamente grato alla buona opinione 
che di lui nudrite e vi ringrazia sommamente delle par- 
te che prendete né suoi vantaggi; io poi spero bene di 
lui nò ho dubbio eh' esser mi possa d'inquietitudine, per- 
chò mi ama teneramente. 

Addio mio buon' amico, date il qui compiegato foglio 
a Mezzanotte salutatemi tutti gli amici e sollevatevi quan- 
to potete dalle brighe che date vi vengono per l'^univer- 
sità, ma nel tempo stesso preparatevi a soffrirle^ giacché 
io non credo che vi verrà fatto d'ottenere la vostra di- 
missione. Addio, di nuovo addio. 



IMPRIMATUR 

Fr. Dom. Buttaoai O. P. S. P. A. Mag. 

IMPRIMATUR 

los. Canali Archiep. Coloss. Vicesg. 



